
www.upchions.it        
upchions@gmail.com  

Bollettino settimanale Unità Pastorale 
Chions-Panigai, Villotta-Basedo, 

Taiedo-Torrate

Nr. 32
Anno A 
Luglio 2020
c.i.p. 04 luglio 020

Dalle parole...alla Parola
COMMENTO AL VANGELO

(Mt 11, 25-30)

	  Davide ha confessato: «Riconosco la mia colpa» 
(Sal 50, 5). Se io riconosco, tu dunque perdona. Non 
presumiamo affatto di essere perfetti e che la nostra vita 
sia senza peccato. Sia data alla condotta quella lode che 
non dimentichi la necessità del perdono. Gli uomini privi 
di speranza, quanto meno badano ai propri peccati, tanto 
più si occupano di quelli altrui [...]. Vuoi riconciliarti con 
Dio? Comprendi ciò che fai con te stesso, perché Dio 
si riconcili con te. Poni attenzione a quello che si legge 
nello stesso salmo: «Non gradisci il sacrificio e, se offro 
olocausti, non li accetti» (Sal 50, 18). Dunque resterai 
senza sacrificio? Non avrai nulla da offrire? Con nessu-
na offerta potrai placare Dio? Che cosa hai detto? «Non 
gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accet-
ti» (Sal 50, 18). Prosegui, ascolta e prega: «Uno spirito 
contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, 
Dio, tu non disprezzi» (Sal 50, 19). Dopo aver rigettato 
ciò che offrivi, hai trovato che cosa offrire. Infatti presso 
gli antichi offrivi vittime del gregge e venivano denomina-
te sacrifici. «Non gradisci il sacrificio»: non accetti più 
quei sacrifici passati, però cerchi un sacrificio.
   Dice il salmista: «Se offro olocausti, non li accetti». 
Perciò dal momento che non gradisci gli olocausti, rimar-
rai senza sacrificio? Non sia mai. «Uno spirito contrito 
è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu 
non disprezzi» (Sal 50, 19). Hai la materia per sacri-
ficare. Non andare in cerca del gregge, non preparare 
imbarcazioni per recarti nelle più lontane regioni da dove 
portare profumi. Cerca nel tuo cuore ciò che è gradito 
a Dio. Bisogna spezzare minutamente il cuore. Temi che 
perisca perché frantumato? Sulla bocca del salmista tu 
trovi questa espressione: «Crea in me, o Dio, un cuore 
puro» (Sal 50, 12). Quindi deve essere distrutto il cuore 
impuro, perché sia creato quello puro.          
   Quando pecchiamo dobbiamo provare dispiacere di noi 
stessi, perché i peccati dispiacciono a Dio. E poiché con-
statiamo che non siamo senza peccato, almeno in questo 
cerchiamo di essere simili a Dio: nel dispiacerci di ciò che 
dispiace a Dio. In certo qual modo sei unito alla volontà 
di Dio, poiché dispiace a te ciò che il tuo Creatore odia.

(Sant’Agostino, dai «Discorsi»)

AVVISI
CHIONS - PANIGAI

PUNTI VERDI
	 Lunedì 06 luglio iniziano i Punti Verdi nella 
Scuola dell’Infanzia a Chions

OFFERTE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA
	 Durante la santa Messa in suffragio di Carmela 
Borean vedova Bressan, sono stati raccolti come of-
ferta 345,02 euro devoluti alla Scuola dell’Infanzia di 
Chions. Grazie per la generosità manifestata.

SANTA MESSA A SANT’ERMACORA
	 Domenica 12 luglio, alle 18,00 sarà celebrata 
la santa Messa nella chiesetta in onore a sant’Ermacora 
posta in riva al Sil. La santa messa delle 11,00, per-
tanto, è sospesa. Vi aspettiamo numerosi e muniti di 
mascherina. Grazie.

PASTORALE
GIOVANILE 

GIOVEDI’ GIOVANI
	 I ragazzi della Consulta Giovanile stanno orga-
nizzando tre giovedì per i giovani dell’Unità Pastorale 
dai 18 anni in su. Nelle prossime Voci le proposte con i 
dettagli.

MERAVIGLIA

Alzo lo sguardo 
e come bimbo 

mi meraviglio dell’infinito. 
Non c’è utopia, 
ma solo realtà. 

Vivo la bellezza dell’istante 
e mi apro all’eterno 

con un pizzico di nostalgia. 
Solo chi si trascende 

può contemplare pienamente 
ciò che è 
e sarà.

Un po’ di poesia...

CENTRO CARITAS CHIONS	
	 Centro Distribuzione Caritas è stato riaperto sa-
bato 20 giugno. Si possono consegnare solo indumen-
ti e biancheria per la casa, durante l’orario di apertura 
dalle 9,30 alle 11,00. Per una bambina la cui nascita è 
prevista per il mese di settembre cerchiamo un lettino.



Adorazione Eucaristica
Ricordiamo che la nostra Unità Pastorale ha diverse oc-
casioni per stare davanti a Gesù Eucaristia:
- a Villotta dalle 9.00 del lunedì alle 22.00 del martedì 
(sospesa);
- a Chions dalle 20.00 ogni mercoledì e giovedì;
- a Taiedo dalle 15.00 ogni 3° domenica del mese, 
ci troveremo il 19 luglio.

POCHE RIGHE DI...CATECHESI
Che cos’è l’Eucaristia?
	 LE’ il sacrificio stesso del Corpo e Sangue del Si-
gnore Gesù, che egli istituì per perpetuare nei secoli, fino al 
suo ritorno, il sacrificio della Croce, affidando alla sua Chie-
sa il memoriale della sua Morte e Risurezzione. E’ il segno 
dell’unità, il vincolo di carità, il convito pasquale, nel quale 
si riceve Cristo, l’anima viene ricolmata di grazia e viene 
dato il pegno della vita eterna.

[CCC 1322-1323, 1409]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 271

Un po’ di preghiere...
Volgi il tuo sguardo materno
verso di noi, o Vergine Maria

e fa che con il tuo prezioso aiuto
possiamo ardere d’amore per 

il tuo Figlio Gesù
diventando discepoli credibili

del suo Vangelo di grazia.
Amen

Recita quotidiana del santo Rosario
	 Ogni giorno alle ore 18,00 vi invito a recitare 
il santo Rosario (anche attraverso l’ausilio di Tv2000, 
etc..) in comunione spirituale. Pregheremo per tutti co-
loro che ne hanno bisogno e necessità. In modo partico-
lare per le famiglie, i lavoratori e coloro che sono nella 
necessità.	

Leggiamo la Parola di Dio
	 Ogni giorno dedichiamo qualche minuto alla 
Parola di Dio, alla sua lettura e meditazione.
	 Ad esempio vi indico il sito www.lachiesa.it ove 
troverete la Parola del Giorno con delle omelie di com-
mento.

Sacramento della Riconciliazione
	 E’ possibile chiedere il Sacramento della Ri-
conciliarione venendo in canonica a Chions, telefondo, 
oppure nei giorni di:

	 - SABATO dalle 14,30 - 15,30 a Taiedo;
	 - SABATO dalle 16,00 - 17,00 a Villotta;
	 - DOMENICA dalle 17,00 - 18,00 a Chions;

	 Inoltre, siamo a disposizione, prima o dopo 
ogni celebrazione.

Iniziative Spirituali

Preghiera del mattino

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.
Ti ringrazio di avermi creato,

fatto cristiano e conservato in questa notte.
Ti offro le azioni della giornata:

fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà per la 
maggior tua gloria.

Preservami dal peccato e da ogni male.
La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari.

Amen.

Benedizioni e visite
	 In questi giorni stiamo passando a trovare gli 
ammalati e a benedire le case. Vi chiedo di segnalare 
se ci fossero persone ammalati che hanno piacere della 
visita. Grazie.

Vergine Maria, con il beato Giuseppe
intercedete per la nostra famiglia.

Guardando a voi, sacra Famiglia,
fa’ che sappiamo cogliere i valori cristiani

vivendoli e testimoniandoli.
Vi affidiamo ogni membro della nostra famiglia

custoditeli e pregate per noi.
Amen

Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conser-

vato in questo giorno.
Perdonami il male oggi commesso, e se qualche bene 

ho compiuto, accettalo.
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.

La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari.
Amen.



INTENZIONI S. MESSE
CHIONS - PANIGAI

sab 04.VII
CHIONS

Def.to Bravo don Gino
Def.ti Fam. Bellotto
Def.to Dugani Flumian Tranquillo

dom 05.VII
CHIONS

Def.ta Enrichetta (Ann)
Def.to Filippi don Armando

mar 07.VII
CHIONS

Def.ti Bianchi Ercole e Maria
Def.ti Boato Adalgisa, Luigi e Giuseppe
Def.to Boato Umberto
Def.to Lovisa Franco

mer 08.VII
CHIONS Per le vocazioni alla famiglia cristiana

gio 09.VII
CHIONS

Per le vocazioni sacerdotali e religiose

Def.to De Michieli Davide
Def.ta Zaina Maria
Def.ta Rosanna

sab 11.VII
CHIONS

Def.to Cocco Pietro
Def.ti Novel Enrcio ed Olga (Ann)

dom* 12.VII
CHIONS

In onore a sant’Ermacora

Def.to Paulesso Adriano
Def.ti Ambrosoli Oliva, Angela e Luigi
Def.ta De Saeger Adriana
Def.ta Gaiotto Luciana

AGIOGRAFIE

	 La nascita di san Benedetto viene da-
tata intorno all’anno 480. Proveniva, 
così dice san Gregorio, “ex provincia 
Nursiae” – dalla regione della Nursia. 
I suoi genitori benestanti lo mandaro-

no per la sua formazione negli studi a Roma. Egli però 
non si fermò a lungo nella Città eterna. Come spiegazione 
pienamente credibile, Gregorio accenna al fatto che il gio-
vane Benedetto era disgustato dallo stile di vita di molti 
suoi compagni di studi, che vivevano in modo dissoluto, 
e non voleva cadere negli stessi loro sbagli. Voleva pia-
cere a Dio solo; “soli Deo placere desiderans” (II Dial., 
Prol 1).  Così, ancora prima della conclusione dei suoi 
studi, Benedetto lasciò Roma e si ritirò nella solitudine dei 
monti ad est di Roma. Dopo un primo soggiorno nel vil-
laggio di Effide (oggi: Affile), dove per un certo periodo 
si associò ad una “comunità religiosa” di monaci, si fece 
eremita nella non lontana Subiaco. Lì visse per tre anni 
completamente solo in una grotta che, a partire dall’Alto 
Medioevo, costituisce il “cuore” di un monastero benedet-
tino chiamato “Sacro Speco”.  Il periodo in Subiaco, un 
periodo di solitudine con Dio, fu per Benedetto un tempo 
di maturazione. Qui doveva sopportare e superare le tre 
tentazioni fondamentali di ogni essere umano: la tentazio-
ne dell’autoaffermazione e del desiderio di porre se stesso 
al centro, la tentazione della sensualità e, infine, la tenta-
zione dell’ira e della vendetta. Era infatti convinzione di 
Benedetto che, solo dopo aver vinto queste tentazioni, egli 
avrebbe potuto dire agli altri una parola utile per le loro 
situazioni di bisogno. E così, riappacificata la sua anima, 
era in grado di controllare pienamente le pulsioni dell’io, 
per essere così un creatore di pace intorno a sé. Solo allora 
decise di fondare i primi suoi monasteri nella valle dell’A-
nio, vicino a Subiaco. 
	 Nell’anno 529 Benedetto lasciò Subiaco per stabi-
lirsi a Montecassino. Alcuni hanno spiegato questo trasfe-
rimento come una fuga davanti agli intrighi di un invidio-
so ecclesiastico locale. Ma questo tentativo di spiegazione 
si è rivelato poco convincente, giacché la morte improv-
visa di lui non indusse Benedetto a ritornare (II Dial. 8). 
In realtà, questa decisione gli si impose perché era entrato 
in una nuova fase della sua maturazione interiore e della 
sua esperienza monastica. Secondo Gregorio Magno, l’e-
sodo dalla remota valle dell’Anio verso il Monte Cassio 
– un’altura che, dominando la vasta pianura circostante, è 
visibile da lontano – riveste un carattere simbolico: la vita 
monastica nel nascondimento ha una sua ragion d’essere, 
ma un monastero ha anche una sua finalità pubblica nella 
vita della Chiesa e della società, deve dare visibilità alla 
fede come forza di vita. Di fatto, quando, il 21 marzo 547, 
Benedetto concluse la sua vita terrena, lasciò con la sua 
Regola e con la famiglia benedettina da lui fondata un pa-
trimonio che ha portato nei secoli trascorsi e porta tuttora 
frutto in tutto il mondo. (Catechesi di papa Benedetto XVI)

* la santa Messa delle 11,00 viene spostata alle ore 
18,00 presso la chiesetta di sant’Ermacora

Viaggio in Friuli Venezia Giulia: 
sant’Ermacora a Chions

	 La chiesa dei Santi Ermacora e Fortunato si 
trova in località Sant’Ermacora di Chions, comune in 
provincia di Pordenone.
	 È l’unica chiesa dedicata ai patroni della chiesa 
aquileiese nel Friuli occidentale. L’origine romana di 
Chions fa presumere che le attività di culto cristiano 
siano qui cominciate prestissimo, generando una tradi-
zione molto antica. Questa chiesa fu costruita attorno 
al XIV secolo, anche se le linee architettoniche origi-
nali si sono perse nei vari rimaneggiamenti successivi.
	 All’interno della chiesa dei Santi Ermacora e 
Fortunato non sono conservate opere d’arte di parti-
colare valore. Tuttavia la posizione che permette di 
ammirare la placida campagna solcata dalle acque del 
fiume, testimonia la forte valenza spirituale del luogo.
	 Meta di molti pellegrinaggi, anche dalla Car-
nia, in tempi passati nei pressi della chiesa si teneva 
una fiera molto partecipata nel giorno del 12 luglio, 
festa dei santi patroni. Oggi si può visitare previo ac-
cordo con il parroco della parrocchia di San Giorgio di 
Chions. 

(dal sito http://www.viaggioinfriuliveneziagiulia.it)



Don Luca
3396022778 

lucabuzziol@gmail.com

SACRESTANI
- Alberto: 3474638451 (sacrestano Chions)
- Bruno: 3456138293 (sacrestano Villotta)
- Paolo: 3282099276 (sacrestano Taiedo)
- Nicoletta: 3289543047  (sacrestana Basedo)
- Loris (sacrestano di Panigai)

CHIONS MARTEDI’ 8.30
MERCOLEDI’ con adorazione 20.00
GIOVEDI’ con adorazione 20.00 
SABATO 18.30
DOMENICA 11.00

PANIGAI DOMENICA (momentanea-
mente spostata a Chions)

8.00

VILLOTTA LUNEDI’ 18.30
VENERDI’ 18.30
SABATO  1°, 3° e 5°  del mese 18.30 
DOMENICA 11.00

BASEDO DOMENICA 9.30

TAIEDO MECOLEDI’ 8.30
VENERDI’ 8.30
SABATO 2° e 4° del mese 18.30
DOMENICA 9.30

ORARIO SANTE MESSE

Le opere di Dio si fanno con le mani giunte ed in ginocchio, 
pure correndo, ma spiritualmente in ginocchio davanti a Lui. 

Don Orione

sab 04.VII
BASEDO

Def.ta Zanolin Giacomina
Def.ti Fam. Colombo
Def.to Doro don Luigi
Def.ta Del Col Santina

dom 05.VII
BASEDO

Per tutti i defunti
Def.to Danelon Angelo 
Def.ta Urban Caterina 
Def.ti Colla Silvia e Rongadi Mario
Def.to Marson Angelo
Def.to Di Leonardo Matteo
Def.ti Lucchetta Vittoria e 
Trevisan Giuseppe
Def.ti Lucia, Anna e Luciano

dom 05.VII
VILLOTTA Def.ti Rosalìa e Trevisan Luigi

lun 06.VII
VILLOTTA Per le anime del Purgatorio

ven 10.VII
VILLOTTA Per le anime dimenticate

dom 12.VII
BASEDO

Def.to Zanon Adriano 
Def.to De Paulis Aleandro

dom 12.VII
VILLOTTA Def.ta Del Col Santina

INTENZIONI S. MESSE
VILLOTTA - BASEDO

dom 05.VI
TAIEDO

Def.ti Battiston Dino e familiari
Def.to Moretto Dino
Def.ti Fam. Favret

mer 08.VII
TAIEDO per le famiglie in crisi

ven 10.VII
TAIEDO per gli ammalati e i sofferenti

sab 11.VII
TAIEDO Def.ti Montico Teresa e familiari 

dom 12.VI
TAIEDO

Ringraziamento a Gesù misericordioso

Def.to Filoso Vittorino
Def.ti Favret Celso ed Elsa
Def.ta Gasparetto Lidia

INTENZIONI S. MESSE
TAIEDO - TORRATE

CONTATTACI
abbiamo attivato le e-mail per le parrocchie 

e per l’Unità Pastorale

- parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.taiedo@diocesiconcordiapordenone.it
- upchions@diocesiconcordiapordenone.it

Preghiera a Maria per le Anime del Purgatorio più dimenticate

	 O Maria, pietà di quelle povere Anime che, chiuse 
nelle prigioni tenebrose del luogo di espiazione, non han-
no alcuno sulla terra che pensi a loro. Degnatevi, o buona 
Madre, abbassare su quelle ab-bandonate uno sguardo di 
pietà; ispirate a molti cristiani caritatevoli il pensiero di 
pregare per esse, e cercate nel Vostro Cuore di Madre i 
modi di venire pietosa-mente in loro aiuto.
	 O Madre del perpetuo soccorso, abbia-te pietà del-
le Anime più abbandonate del Purgatorio. Misericordioso 
Gesù, date loro il riposo eterno. Tre Salve Regina


